
MOSE’ Esodo 3

4 Il SIGNORE vide che egli 
si era mosso per andare a 
vedere. Allora Dio lo 
chiamò di mezzo al pruno 
e disse: «Mosè! Mosè!» Ed 
egli rispose: 
«Eccomi». 5 Dio disse: 
«Non ti avvicinare qua; 
togliti i calzari dai piedi, 
perché il luogo sul quale 
stai è suolo sacro». 6 Poi 
aggiunse: «Io sono il Dio 
di tuo padre, il Dio 
d'Abraamo, il Dio d'Isacco 
e il Dio di Giacobbe». Mosè 
allora si nascose la faccia, 
perché aveva paura di 
guardare Dio.
7 Il SIGNORE disse: «Ho 
visto, ho visto l'afflizione 
del mio popolo che è in 
Egitto e ho udito il grido 
che gli strappano i suoi 
oppressori; infatti conosco 
i suoi affanni. 8 Sono 
sceso per liberarlo dalla 
mano degli Egiziani e per 
farlo salire da quel paese 
in un paese buono e 
spazioso, in un paese nel 
quale scorre il latte e il 
miele (…) 10 Or dunque 
va'; io ti mando dal 
faraone perché tu faccia 
uscire dall'Egitto il mio 
popolo, i figli d'Israele».
11 Mosè disse a Dio: «Chi 
sono io per andare dal 
faraone e far uscire 
dall'Egitto i figli 
d'Israele?» 12 E Dio disse: 
«Va', perché io sarò con 
te. Questo sarà il segno 
che sono io che ti ho 
mandato: quando avrai 
fatto uscire il popolo 
dall'Egitto, voi servirete 
Dio su questo monte».

ISAIA 6

1 Nell'anno della morte del 
re Uzzia, vidi il Signore 
seduto sopra un trono alto, 
molto elevato, e i lembi 
del suo mantello 
riempivano il 
tempio. 2 Sopra di lui 
stavano dei serafini, 
ognuno dei quali aveva sei 
ali; con due si copriva la 
faccia, con due si copriva i 
piedi, e con due 
volava. 3 L'uno gridava 
all'altro e diceva: «Santo, 
santo, santo è il SIGNORE 
degli eserciti! Tutta la terra 
è piena della sua 
gloria!» 4 Le porte furono 
scosse fin dalle loro 
fondamenta dalla voce di 
loro che gridavano, e la 
casa fu piena di fumo.
5 Allora io dissi: «Guai a 
me, sono perduto! Perché 
io sono un uomo dalle 
labbra impure e abito in 
mezzo a un popolo dalle 
labbra impure; e i miei 
occhi hanno visto il Re, il 
SIGNORE degli 
eserciti!» 6 Ma uno dei 
serafini volò verso di me, 
tenendo in mano un 
carbone ardente, tolto con 
le molle dall'altare. 7 Mi 
toccò con esso la bocca, e 
disse: «Ecco, questo ti ha 
toccato le labbra, la tua 
iniquità è tolta e il tuo 
peccato è espiato».

8 Poi udii la voce del 
Signore che diceva:
«Chi manderò? E chi andrà 
per noi?»
Allora io risposi: «Eccomi, 
manda me!»

9 Ed egli disse: «Va', e di' 
a questo popolo:
"Ascoltate, sì, ma senza 
capire;
guardate, sì, ma senza 
discernere!"…

Geremia 1

1 Parole di Geremia, figlio 
di Chilchia, uno dei 
sacerdoti che stavano ad 
Anatot, nel paese di 
Beniamino.
2 La parola del SIGNORE 
gli fu rivolta al tempo di 
Giosia, figlio di Amon, re di 
Giuda, l'anno tredicesimo 
del suo regno, 3 e al 
tempo di Ieoiachim, figlio 
di Giosia, re di Giuda, sino 
alla fine dell'anno 
undicesimo di Sedechia, 
figlio di Giosia, re di Giuda, 
fino a quando 
Gerusalemme fu 
deportata, il che avvenne 
nel quinto mese.
4 La parola del SIGNORE 
mi fu rivolta in questi 
termini: 5 «Prima che io ti 
avessi formato nel grembo 
di tua madre, io ti ho 
conosciuto; prima che tu 
uscissi dal suo grembo, io 
ti ho consacrato e ti ho 
costituito profeta delle 
nazioni». 6 Io risposi: 
«Ahimè, Signore, DIO, io 
non so parlare, perché non 
sono che un 
ragazzo». 7 Ma il SIGNORE 
mi disse: «Non dire: "Sono 
un ragazzo", perché tu 
andrai da tutti quelli ai 
quali ti manderò, e dirai 
tutto quello che io ti 
comanderò. 8 Non li 
temere, perché io sono 
con te per liberarti», dice il 
SIGNORE. 9 Poi il 
SIGNORE stese la mano e 
mi toccò la bocca; e il 
SIGNORE mi disse: «Ecco, 
io ho messo le mie parole 
nella tua bocca. 10 Vedi, io 
ti stabilisco oggi sulle 
nazioni e sopra i regni, per 
sradicare, per demolire, 
per abbattere, per 
distruggere, per costruire 
e per piantare».


